
Il lavoro per strada in mostra in biblioteca

MATTHIAS PFAENDER

Ambientalisti e residenti pos-
sono mettersi l’animo in pace: i 
colossali terrazzamenti di rifiu-
ti  inguainati  in  plastica  nera  
che fanno bella mostra di sé 
all’ingresso sud della città, re-
steranno ben visibili per molti 
anni a venire. Non ci sono infat-
ti solo le discariche di Scurelle 
e di Zuclo. Anche gli impianti 
di Monclassico ed Imer sono 
davanti alla discarica dei Lavi-
ni nell’ordine di priorità provin-
ciale per le operazioni di rinver-
dimento finale (capping), ovve-
ro il processo di stabilizzazio-
ne e di mitigazione dell’impat-
to ambientale di una discarica 
esaurita attraverso la copertu-
ra dei rifiuti accumulati con, ol-
tre al primo strato protettivo 
di materiale sintetico, terreno 
erboso.  Il  dato,  scoraggiante  
per chi sperava di togliere dal 
panorama cittadino quella “col-
linetta” fatta di pattume accu-
mulato negli anni, dal 1991, an-
no di apertura del primo lotto, 
fino all’inizio degli anni venti di 
questo  secolo,  è  rinvenibile  
nella risposta che il Comune di 
Rovereto ha dato all’interroga-
zione con cui il gruppo consilia-
re di FdI chiedeva conto dello 
stato  dell’arte  della  partita.  
L’assessore  alla  Transizione  
ecologica e all’Ambiente Rug-
gero Pozzer, riferendo informa-
zioni fornite da parte del diri-

gente  generale  dell’Agenzia  
provinciale per la depurazione 
(Adep) e dai funzionari di Dolo-
miti Ambiente, dichiara che «il 
capping definitivo della discari-
ca (dei Lavini, ndr) potrà esse-
re oggetto di programmazione 
dopo la conclusione degli inter-
venti alle discariche di Scurel-
le e Zuclo già programmati o in 
esecuzione, e a quelli delle di-
scariche di Monclassico e Imer 
la cui progettazione dovrebbe 
concludersi nell’anno 2026».

Ma  oltre  alla  questione  

dell’intervento di  ricopertura 
in sé, che i consiglieri di Fratel-
li  d’Italia  stimano  non  sarà  
quindi realizzato prima di alme-
no cinque anni, c’è la questio-
ne  economica.  Perché,  argo-
mentano dall’opposizione, i ro-
veretani avrebbero già pagato, 
nelle  loro  bollette  dei  rifiuti,  
l’intervento di ripristino. Una 
somma tra i 10 e i 12 milioni di 
euro, che sarebbero stati “di-
rottati” su altre finalità. «Pare - 
dichiarano - su altri enti per ot-
timizzare la raccolta differen-

ziata». 
«Il cosiddetto “Fondo per la 

copertura degli oneri di smalti-
mento” -  risponde Pozzer -  è 
stato  istituito  con  la  finalità  
principale di sostenere, in futu-
ro, i costi connessi alla gestio-
ne post-operativa delle discari-
che da parte dei soggetti all’uo-
po incaricati. Nel caso del Co-
mune di Rovereto, la società in-
caricata del servizio di gestio-
ne dei rifiuti, ovvero Dolomiti 
Ambiente Srl, ha utilizzato nel 
corso degli anni tali fondi prin-

cipalmente per la copertura di 
costi  per  servizi  e  ammorta-
menti relativi agli investimenti 
capitalizzati  per l’ampliamen-
to del centro di raccolta mate-
riali situato nel Comune di Ise-
ra, utilizzato anche dal Comu-
ne di Rovereto, in via transito-
ria,  fino  alla  realizzazione  e  
messa a regime del nuovo Cen-
tro di Raccolta ai Lavini di Mar-
co,  e  tutt’ora  a  disposizione  
del Comune di Rovereto».

«La sensibilità espressa dai 
proponenti - conclude Pozzer, 

facendo proprie le istanze dei 
consiglieri di FdI per un’accele-
razione  nel  processo di  cap-
ping della discarica dei Lavini - 
è analoga a quella del presente 
assessorato che auspica la più 
rapida  copertura  definitiva  
con rinverdimento delle super-
fici  in  oggetto.  Tale richiesta 
verrà avanzata all’interno dei 
rapporti  istituzionali  con  la  
giunta  provinciale,  ente  re-
sponsabile in toto di tale pro-
grammazione e della gestione 
della stessa».

Concerto della Pace alla Campana

Allarme ieri pomeriggio verso 
le 14.15 per un incidente in pa-
rete  alla  Busa  dei  Galai,  sul  
Monte Zugna, un’area per l’ar-
rampicata  molto  frequentata  
sopra Rovereto.

Un climber di 48 anni, resi-
dente a Modena, ha perso l’ap-
piglio mentre arrampicava ed 
è  volato  andando  a  sbattere  
sulla roccia. Nella caduta dalla 
falesia, di circa sei metri, l’uo-
mo ha riportato una profonda 
ferita ad un gluteo prima che 
l’imbrago lo fermasse. 

Immediato da parte dei com-
pagni di arrampicata che han-
no  assistito  all’incidente  la  
chiamata al numero unico per 
le emergenze 112.

Dall’ospedale di Rovereto è 
immediatamente  partito  un  
equipaggio di Trentino Emer-

genza, mentre da Trento decol-
lava l’elisoccorso, attivato vi-
sta  l’accessibilità  difficoltosa  
dell’area, raggiungibile solo a 
piedi.  Contemporaneamente  
alcuni operatori della Stazione 
Vallagarina del Soccorso Alpi-
no e Speleologico si mettevano 
a disposizione in piazzola a Ise-
ra.

L’elicottero ha sbarcato sul 
luogo l’équipe sanitaria con il 
tecnico di elisoccorso.

Una volta prestate le prime 
cure alla ferita, il paziente è sta-
to recuperato e portato in eli-
cottero al  vicino ospedale di  
Rovereto Santa Maria del Car-
mine.

Sempre  cosciente  durante  
tutte le operazioni di soccor-
so, l’uomo non sarebbe in peri-
colo.

La Provincia ha in programma il «capping» del sito 
esaurito solo dopo altre quattro aree analoghe. Due
di questi interventi sono ancora in fase di progettazione

Nel frattempo i fondi versati in bolletta dai roveretani
per il rinverdimento usati da Dolomiti Ambiente per 
coprire costi per servizi e ammortamenti di investimenti

�CULTURA «L’umanità tenace e straordinaria delle periferie» immortalata dal fotografo Gian Maria Zapelli

�MIRAVALLE Questa sera, dirige Valentini

Due delle foto
di Gian Maria Zapelli 
esposte alla biblioteca 
civica Tartarotti. 
L’esposizione sarà visitabile 
fino al 17 agosto prossimo.

Cade in parete, grave al Santa Maria del Carmine
L’incidente Alla Busa dei Galai, sullo Zugna: un 48enne di Modena si è procurato una ferita profonda ad un gluteo

Discarica, il ripristino ambientale slitta

I terrazzamenti coperti da teloni di plastica e, a fianco, il colpo d’occhio dalla Destra Adige della discarica dei Lavini

L’intervento ai Lavini in coda dopo
Scurelle, Zuclo, Monclassico e Imer

MARCO GALVAGNI

“Il lavoro dove passi. L’umanità 
tenace e straordinaria di chi lavora 
per strada nelle città del mondo”. 
Questi il titolo e il sottotitolo della 
mostra fotografica allestita e 
visitabile liberamente fino al 
prossimo 17 agosto alla Biblioteca 
comunale Civica Tartarotti di 
Rovereto. Un viaggio in più viaggi 
dell’autore di Lecco Gian Maria 
Zapelli, già ospite a varie edizioni 
del Festival della fotografia etica di 
Lodi.
L’esposizione viene presentata 
dall’amica e responsabile 
dell’ufficio collezioni museali del 
Mart Paola Pettenella. «Gli scatti 
sono frutto di un lungo peregrinare 

nelle strade periferiche di diverse 
città del mondo e ci parlano di 
persone che vivono per strada la 
fatica quotidiana del proprio 
sostentamento. Zapelli non ci offre 
uno sguardo estetizzante e 
nemmeno il paternalismo pietoso di 
chi guarda dall’alto in basso la 
parte povera del mondo; piuttosto, 
ci offre un punto di vista di 
empatica partecipazione, cogliendo 
i luoghi e lo spazio nella loro 
complessità».
Marciapiedi, teatro di un 
commercio di sussistenza, le piazze 
vitali, gli oggetti e il cibo, una 
bancarella. Piccoli particolari, come 
evidenziato, dicono molto anche 
dell’approccio orizzontale adottato 
dall’autore; le opere mostrano 
elementi stilistici di originalità 

senza tradire la funzione sociale 
della fotografia documentaristica e 
del reportage. «Le inquadrature 
rifuggono i primi piani e 
comprendono uomini, donne, 
strumenti di lavoro - pentole, 
barattoli, bombole di gas, macchine 
da cucire – ma anche i muri delle 
case a cui si sta addossati, i tavoli e 
le casse a cui ci si appoggia» spiega 
Pettenella. «In questo procedere, 
viaggio dopo viaggio, l’autore cerca 
una voce intima della realtà, mentre 
osserva la resistenza e la 
perseveranza che giorno per giorno 
sostengono la vita di milioni di 
esseri umani». «Una vita – 
commenta Zapelli - che possiede, 
per questa sua indomita ripetizione 
ad essere sul marciapiede, 
un’emozionante luminosità». 

Il concerto che si svolgerà alle 21 di oggi alla Campana dei 
Caduti non è solo un concerto. Come sempre la musica sul 
Colle di Miravalle serve a riflettere sui valori che Maria 
Dolens rappresenta. Per questo l’orchestra, diretta dal gio-
vanissimo Nicola Valentini, proporrà un percorso musica-
le pensato appositamente per la serata. Il programma si 
aprirà con il Valse Triste e Scena con Gru, due brani tratti 
da Koulema un lavoro di Jean Sibelius destinato ad essere 
eseguito come musiche di scena. Sarà il momento per en-
trare in contatto con il dolore e la distruzione che dilagano 
in diverse zone del mondo, proprio oggi, proprio quando, 
come ha detto il Presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella nella sua visita alla Campana di sabato scorso, «si 
spara e si uccide sui luoghi di preghiera, su luoghi in cui si 
distribuisce acqua a chi ha sete, o pane a chi ha fame». Ma 
Maria Dolens non si limita a denunciare gli orrori delle 
guerre, vuole anche lanciare una speranza e un’invocazio-
ne. Per questo subito dopo verrà eseguito Pax Virginis di 
Virginia Guastella, brano vincitore del Concorso Strumenti 
di Pace nel 2008 che utilizza testi tratti dal Vecchio Testa-
mento, dal Vangelo e dal Corano. È questo un modo per 
simboleggiare la necessità di trovare unità e dialogo tra i 
popoli. 
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